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The banner, shown courtesy of the Schwind Collection to Pēteris Cedrinš, is the per-
sonal banner of prince Avalov, commander of the West Volunteer Army (Западная 
добровольческая армия), a White Russian anti-Bolshevik and pro-German force created 
by Germany Gen. von der Goltz in August 1919 merging the rest of German Freikorps in 
the Baltic States and some Russian POWs with the Special Russian Corps raised in No-
vember 1918 by Gen. Graf Fëdor Arturovič Keller and by Cossack Gen. Pavel Bermondt, 
later Prince Avalov, both Knights of the Russian Branch of the Sovereign Order of Saint 
John of Jerusalem (SOSJJ). The Corps lent allegiance to Kolchak’s white government 
and later to a Latvian puppet government supported by Berlin, and. fought against both 
the Bolshevik and the Latvian democratic government supported by the Entente, being 
disbanded in December 1919. The Banner front shows the imperial coat of arms. On 
the reverse, the Black Maltese Cross with Crown of Thorns memorializes General Graf 
Keller, murdered by the Bolsheviks 
http://www.theknightsofsaintjohn.com/History-After-Malta.htm;
http://www.vexillographia.ru/russia/beloe.htm;
http://lettonica.blogspot.com/2007/11/bear-slayers-day.html (Pēteris Cedrinš, Bear Slay-
er’s Day, 11 November 2007). Cedrinš posted the image of the Flag’s recto on wikipedia 
commons. 
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Il ‘militare’ nelle Italie di Napoleone.
Società, cultura, istruzione
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I l destino e la stessa identità dell’Italia – “Sede d’Impero o teatro di guerra”1 
e segmento della via più breve tra l’Estremo Occidente e l’Estremo Oriente – 
recano l’impronta della collisione fra le Grandi Potenze europee e gli Imperi 

globali. Terzo dell’età moderna – dopo le horrende guerre d’Italia (1494-1558) e 
le coalizioni anti-egemoniche e dinastiche (1692-1748) – il ciclo delle guerre del-
la Rivoluzione e dell’Impero francese (1792-1815) è entrato nell’epopea e nella 
stessa storiografia nazionale come Proto-risorgimento. A questa interpretazione, 
incentrata sulla biografia collettiva dei ceti dirigenti liberali, ha contribuito pure 
la storia militare, non solo italiana, ma anche straniera, concentrata più sulla rico-

1	 John Campbell, The Present State of Europe, Dublin, Faulkener, 1750, p. 371.
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struzione, la celebrazione e la critica di eventi,  biografie e istituzioni che sull’in-
terpretazione strategica e le conseguenze geopolitiche complessive, che del resto 
si colgono bene solo nella prospettiva marittima, decisamente poco coltivata e 
perfino del tutto ignorata malgrado il suo ruolo assolutamente centrale e determi-
nante per la storia italiana, e in particolare per quella del Risorgimento2. Del resto 
la prospettiva propriamente storico-strategica e storico-militare negli studi su que-
sto periodo è oggi decisamente marginale rispetto alla prospettiva storico-sociale, 
in cui pienamente si iscrive la raccolta curata da Paola Bianchi. Lo dichiara lo 
stesso titolo, dove “militare”, aggettivo sostantivato, non rimanda a un metodo o 
a uno scopo precisi, ma ad un territorio dai confini indefiniti in cui non si cercano 
spiegazioni ed effetti delle guerre e delle operazioni militari, bensì il modo in cui i 
fattori sociali ed economici e i comportamenti individuali si rapportano alla guerra 
e alle istituzioni militari.

Il volume, con Premessa della curatrice e prefazione di Luigi Mascilli Miglio-
rini, direttore della prestigiosa Rivista Italiana di Studi Napoleonici, sulla “cultura 
delle armi”, include sette contributi. Il primo, di Paola Bianchi, traccia una rasse-
gna degli studi monografici sulla coscrizione nelle Italie di Napoleone, in realtà 
prendendo in considerazione solo i dati complessivi sul gettito e solo gli studi 
relativi al Regno Italico e ai dipartimenti annessi all’Impero3, e senza esaminare le 
differenze normative fra i vari tipi di coscrizione (corpi privilegiati, guardia nazio-
nale, corpi franchi, marittima, terrestre) né le specificità italiane rispetto al sistema 
francese, né la loro evoluzione nel corso del tempo, determinata dalle resistenze 
sociali e dalle variazioni delle esigenze militari4. 

Segue un eccellente saggio di Michael Broers sulla gendarmeria francese in 
Piemonte (27e légion), che tuttavia lascia indeciso un punto fondamentale, e cioè 

2	 V. Ilari, «Italy as a Geographical expression, The Italian Risorgimento in a Geopoliti-
cal perspective», in Jeremy Black (Ed.), Geopolitics and War, Fvcina di Marte N. 20, 
Roma, Nadir Media, 2025 (in corso di pubblicazione).   

3	 La coscrizione nel Regno di Napoli è appena accennata: Bianchi, p. 28.  
4	 Sono infatti ignorati dalla curatrice gli ampi capitoli relativi a reclutamento e coscrizione 

terrestre e marittima nelle repubbliche giacobine, nello stato Cisalpino-italico e nel Regno 
di Napoli, contenuti nei volumi di V. Ilari, P. Crociani, C. Paoletti e G. C. Boeri pubblicati 
dall’Ufficio Storico dello SME (Storia militare dell’Italia giacobina e storia militare del 
Regno Italico, quest’ultimo citato solo per la storia reggimentale: Bianchi, p. 13 nt. 18) e 
dalla Widerholdt Frères (Storia militare del Regno Murattiano). Ignoti sono pure gli studi 
di V, Ilari e P. Crociani sulla coscrizione terrestre e marittima nei 14 dipartimenti italiani 
dell’Impero (online su Napoleonic series e researchgate, 2009; Le marine italiane di Na-
poleone,  Milano, Acies, 2014).    
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il rapporto tra personale francese e personale locale (aliquota che al ritiro delle 
forze francesi in esecuzione dell’armistizio di Schiarino-Rizzino dell’aprile 1814 
rimase in servizio transitorio). Broers accenna alla gendarmeria piemontese breve-
mente esistita nel 1799, ma sembra ignorare che si trattava del nuovo nome assun-
to dalle guardie del corpo sabaude, che esprimevano l’atteggiamento filofrancese 
dell’aristocrazia nizzarda e savoiarda e i parte di quella piemontese. Assai discu-
tibile è poi il giudizio finale che i Carabinieri fossero “a carbon copy of the Gen-
darmerie”, considerato che alla nuova istituzione, inquadrata quasi interamente da 
ufficiali legittimisti ritornati in servizio, furono inizialmente attribuiti estesissimi 
compiti di polizia, “buon governo” e controllo politico sul resto dell’esercito che 
erano del tutto estranei alla gendarmeria imperiale5.

Altrettanto eccellente è il saggio di Livio Antonielli sulla gendarmeria italica6, 
ancorché limitata all’opera organizzatrice di Piero Polfranceschi, e quindi al pe-
riodo 1800-1805, anteriormente alla riorganizzazione attuata dal generale Radet, 
l’uomo che pochi anni dopo avrebbe arrestato Pio VII, per chiedergli poi perdono 
dopo la restaurazione. Una discussione della riforma di Radet e degli sviluppi 
successivi, fino a mantenimento al servizio austriaco del reggimento lombardo di 
gendarmeria7, contribuirebbero ad accrescere la prospettiva su questa istituzione, 
che Radet, in una nota segreta per Masséna, “à brûler après lecture” ma fortuna-
tamente conservata dal destinatario, definiva una “magistrature armée” al servizio 
della proprietà privata8.  

Enrico Pagano espongono qui i loro studi, rispettivamente sulla difesa costiera 
del Regno d’Italia (come integrazione interforze fra esercito, marina, gendarme-
ria, cannonieri guardacoste, guardia nazionale, guardia di finanza) e su Cesare 
Balbo e la guerra di Spagna (esaminando sia le osservazioni ‘tecniche’ sulla guer-
riglia e controguerriglia e le truppe portoghesi, sia il lascito politico e ideologico 

5	 Broers, p. 44. V. Ilari, Crociani, Boeri, Il Regno di Sardegna nelle guerre napoleoniche e 
le legioni angloitaliane, Widerholdt Frères, Invorio, 2009, pp. 375-383. Cfr. Flavio Car-
bone (cur.), Forza alla legge. Studi storici su Carabinieri, Gendarmerie e Polizie armate, 
Fvcina di Marte N. 14, Roma, Nadir Media, 2023. . 

6	 L. Antonielli, “Verso una moderna polizia? Pietro Polfranceschi e la gendarmeria napole-
onica”, in Bianchi, pp. 61-80. 

7	 Crociani, Ilari, Paoletti, Storia militare del Regno Italico, I vol., T. II, pp. 855-899. Sul-
la gendarmeria napoletana, v. Ilari, Crociani, Boeri, Storia militare del regno murattiano, 
vol. III, pp. 5-69.

8	 Étienne Radet, Notes secrètes pour M. le maréchal Masséna à brûler après lecture, Milan, 
7 sept. 1805. In Edouard Gachot, Histoire militaire de Masséna: la troisième campagne 
d’Italie (1805-06), Paris, Plon-Nourrit, 1911, p. 13 nt.
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dell’esperienza spagnola sui disegni italiani di insurrezione nazionale contro l’I-
talia della restaurazione).  

Stefano Levati esamina infine “l’eredità politica e simbolica dell’esperienza 
militare napoleonica” nel Lombardo-veneto austriaco, anche per la scelta austria-
ca di rispettare una certa continuità istituzionale fra le due diverse forme di gover-
no dello stato, relativamente autonomo sotto il profilo istituzionale e amministra-
tivo, creato da Napoleone. L’inserimento dei veterani dell’esercito italico in quello 
austriaco mantenendo il reclutamento regionale dei reggimenti, ill mantenimento 
dell’Ordine della Corona Ferrea, della marina, del Collegio militare, e dei corpi 
locali di in Lombardia e a Venezia, si accompagnano, nel saggio di Levati, all’a-
nalisi della memorialistica e della storiografia reducista (come De Laugier sugli 
italiani in Russia e i volumi di Vacani sugli Italiani in Spagna, pubblicati anche 
col contributo sostenitore di alti esponenti della corte e dell’ufficialità austrìaca). 

Ma il contributo decisamente meno scontato e più interessante della raccolta 
di Paola Bianchi è quello di Antonio Trampus9 sul trentino Bartolomeo Bertolini, 
alias Bortolini (1782-1871), il più celebre e fortunato dei tanti millantatori del re-
ducismo napoleonico, i cui scritti pseudo-autobiografici sulla campagna d’Egitto 
e la prigionia in Russia furono accreditato nel 1863 da Manzoni (anche per il con-
fino a Graz inflittogli nel 1831 dalla polizia austriaca per discorsi sediziosi e per 
aver millantato di essere insignito della Legion d’onore). Trampus studia gli scritti 
di Bartolini come tipici del culto e della memorialistica napoleonici, identificando 
gli stereotipi in cui vengono rappresentati i militari. Ma ricostruisce anche la po-
stuma “fortuna” dell’autore, oggetto di una contesa patriottica fra il giornale degli 
irredentisti trentini, che demoliva la credibilità del personaggio, accusato addirit-
tura di essere stati una soia austriaca, e dei triestini che difendevano la memoria 
del loro concittadino acquisito (era stato maestro di scherma a Trieste). Trampus 
ricostruisce poi la vicenda ideologica che nell’aprile 1940 portò la Mondadori 
a ripubblicare (al N. 47 della sua collana “verde”) le memorie di Bertolini sulla 
campagna di Russia, affidandone la cura a e a cura di Ettore Fabietti, intellettuale 
allora di spicco, ex socialista e autore di una agiografica Vita di Napoleone (1934) 
, esempio delle “glorie italiane sfolgoranti, all’opera grandiosa delle quali il Duce 
sempre si ispira”.                    

Virgilio Ilari  

9	 “I veterani napoleonici e la risemantizzazione della memoria tra Otto e Novecento”, in 
Bianchi, pp. 109-119.
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